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J Un'estate Gigi Maifredi non ha dubbi: «Calcio vuol dire spettacolo 
| passata perciò alla Juve sto preparando un cambiamento storico 
1 in panchina la squadra giocherà come piace a me: sempre all'attacco» 
— — Il modello? Il grande Brasile dominatore di Messico 70 

Rivoluzione fantasia 
Gigi Maifredi, 43 anni, ex rappresentante di liquori 
ed ex allenatore di Ospitaletto e Bologna, è l'uomo 
nuovo di una Juventus che vuole rivincere lo scudet
to dopo quattro stagioni di appuntamenti mancati 
col tricolore. In attesa dell'arrivo a Buochs delle 
•star» Schillaci & C. è lui più che mai l'uomo bianco
nero del giorno. Nel ritiro juventino tutto ok, a parte 
Casiraghi già a Monaco per curare lo stiramento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuNcncozuccHiNi 
M BUOCHS. Net minuscolo 
sottopassaggio del campo 
sportivo di Buochs, città svizze
ra con vista sul lago, campeg
gia ancora un vecchio adesivi} 
di Jan Rush, dove il gallese t i 
bella mostra di un sorriso che 
la sua breve carriera biancone
ra non avrebbe poi assoluta
mente giustificato. Mani ignote 
hanno tentato Inutilmente di 
strapparlo via ma non c'è staio 
niente da lare: il faccione è re
stato là a dispetto di tutti, come 

incollato col mastice, e adesso 
sembra suonare come oscuro 
ammonimento ai cultori del 
successo tacile e scontato. Gigi 
Maifredi lo guarda un attimo e 
gli rifila iiul nasone una mana
ta energica e bonaria sospiran
do: "Eh :.], qui alla Juve e dura 
per tutti, caro Rush«. 

L'uomo di Lograto ha già 
portato in bianconero il suo 
spirito allegro e quella vitalità 
che lo lesero popolarissimo 
nella sua avventura triennale a 

Bologna: anche se qui gli inter
rogativi non mancano e qual
cuno si chiede se la sua favola 
di rappresentante di liquori ar
rivalo al successo potrà arric
chirsi di nuove belle puntate in 
un ambiente esigente e auste
ro per antonomasia. «Vedre
mo, adesso c'è il ritiro ed è la 
parte migliore della stagione, 
le tensioni sono ancora lonta
ne, si respira. Rimpianti per 
Bologna non ne ho, anche se 
sono stati anni incredibilmente 
piacevoli. C'è tempo per i rim
pianti: magari ne avrò per la 
Juve quando tornerò ad alle
nare in C2. Speriamo non suc
ceda troppo presto...». Dal di 
fuori lei dà l'impressione di un 
uomo condannato a vincere 
tutto e subito: anche se finora 
non ha vinto nulla. E ancora: 
prova invidia per un Trapatloni 
che alla Juve poteva contare 
sulla garanzia-Platini? •Prima 
precisazione. Per vincere ad 
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un certo livello bisogna averne 
i mezzi, finora non li ho avuti. 
E nel mio piccolo qualcosa ho 
raccolto, vincendo i campio
nati di C e B e raggiungendo 
l'anno scorso la zona-Uefa, La
sciamo stare la storia di Platini, 
ho anch'io i miei campioni e 
non mi lamento: per caso ave
te sentito Prosi quando arrivò 
alla Ferrari rimpiangere i tempi 
di Lauda? Seconda precisazio
ne: io non ho mai detto "vince
rò tutto", ma solo che alla Juve 
per fare bene bisogna vincere 
tutto.» Al Milan stellare sta per 
contrapporsi una Juve galatti
ca, almeno cosi pare: già un 
primo confronto fra lei e Sac
chi, fra due tipi di football che 
si assomigliano... «Molto stimo
lante visto che fra me e Sacchi 
c'è grande sintonia, però an
che pericoloso perchè questo 
presuppone una Juve In pole-
position. Benissimo, ma non 
dimentichiamo che gli altri 
partono con telai collaudati, 
non slamo quelli che più han
no cambiato. La mia favorita 
per lo scudetto è l'Inter, al se
condo posto questo Milan di 
cui tutti ora non parlano più in 
termini entusiastici e non capi
sco perchè, al terzo il Napoli 
che ha pur sempre Maradona». 
E la Juventus? «Ha cambiato 
molti uomini, è una grossa 

squadra: ma soprattutto è 
prossima ad un cambiamento 
storico, non ha mai giocato col 
modulo che piace a me e con 
cui, per questo, giocherà...». 
Un cambiamento potrebbe su
bire anche lei: già, rispetto a 
Bologna, è dimagrito 15 chili, e 
magari alla Juve lascerà da 
parte anche la sua verve, la sua 
voglia di goliardia. «Neanche 
per sogno. Chiaro che, come si 
dice, al Palazzo non si può 
presentare in ieans, però non 
ho intenzione di spersonaliz
zarmi, sarebbe un pessimo se
gnale di insicurezza. Sono di
magrito perchè ho deciso di 
fare a meno della pasta e dei 
dolci, ora sto meglio decisa
mente, anche davanti allo 
specchio, e posso riutilizzare 
metà del guardaroba che era 
passato di taglia». 

Maifredi alla Juve con due 
anni di ritardo... «Ma io due an
ni fa dissi che se ero davvero 
valido mi si sarebbe presentata 
un'altra occasione. E poi altri 
due anni a Bologna mi sono 
serviti, soprattutto l'esperienza 
delle cinque sconfitte conse
cutive: perché recuperammo 
Ano a sfiorare la Uefa». Baggio 
e Di Canio, due mezze punte: 
potranno convivere? «E perchè 
no? Io però li chiamo fantasisti, 
è più bello. Dite che saremo 
troppo sbilanciati...ma tenete 

conto che Haesaler alla Juve si 
trasformerà in centrocampista, 
come fece in passato Marce -
chi. A me piace attaccare, non 
sopporto le squadre tutte ar
roccate, il gioco deve essere 
spettacolare. Vi posso dire 
un'altra cosa: io guardo molto 
al Brasile del 70, che si dispo
neva in campo col modulo 4-
2-4». Significa che Baggio e Di 
Canio saranno assieme a 
Schillaci e Casiraghi, con 
Haessler e Marocchi a centro
campo, E la difesa? «Due cen
trali da scegliere fra Jullo Ce
sar, Bonetti e De Marchi, due 
laterali fra De Agostini, Luppi. 
Calia e Napoli. Vi dico subito 
che Julio Cesar sarà una rivela
zione perchè in un certo senso 
non ha ancora dato il massimo 
a 27 anni. Ha un lancio di 70 
metri, è insuperabile di testa e 
non perde mai un tackle», fi 
suo rapporto con l'Avvocato? 
•Coi tre avvocati, vorrete dire... 
Bé, Montezemolo è una garan
zia per la Juve. Chiusano è sta
to con noi il primo giorno di ri
tiro, e Agnelli...Agnelli mi fa 
sentire importante. L'altro gior
no mi ha telefonato per chie
dermi cosa pensavo dei tre 
nuovi stranieri, lo gli ho rispo
sto che per me erano ottimi. 
Benissimo, mi ha detto, cosi se 
vanno male sarà tutta colpa 
sua, caro Maifredi». 

L'allenatore della Sampdoria punta in alto 
«Ora possiamo aprire un grande ciclo vincente» 

Boskov crìtica Vicini 
«Vìalli e Mancini 
coppia senza rivali» 
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Vujadin Boskov nel ritiro del Ciocco critica velata
mente Vicini per non aver (atto giocare la coppia 
d'attacco Vialli-Mancini che il tecnico slavo consi
dera la migliore attualmente in circolazione. Fa no
tare che la Sampdoria mira scopertamente allo scu
detto. Pensa ad un attacco Vialli-Branca con l'ap
poggio di Mancini, qualora possa disporre di Mi-
khailichenko a centrocampo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNCU 

••ILCIOCCO. Difende Viali!, 
attacca velatamente Vicini, 
coccola Mancini, aspetta con 
ansia Mikhailichenko. E parla 
tranquillamente di scudetto 
nel suo italiano intinto nello 
slavo, ma sempre più preciso 
ed efficace. Vuladin Boskov al 
quinto anno di panchina 
sampdoriana ama chiacchie
rare, anche a lungo, coi gior
nalisti. Lo ritiene un dovere 
professionale. In realtà si diver
te. 

•Quando ero in vacanza ad 
Almeria, in Spagna - racconta 
- ogni giorno ricevevo mezza 
dozzina di telefonate di croni-

, sii italiani. Rispondevo di buon 
grado. Capisco II vostro lavoro. 
I giornali devono uscire anche 
quando non c'è il campionato, 
nel periodo «morto». Poi I tifosi 
della Sampdoria vogliono co
noscere le mie idee, 1 miei pro
grammi, le nostre speranze. I 
giornali sono un cflicace tra
mite fra squadra e tifosi». 

Di fronte ad un Boskov cosi 
ben disposto ed affabile al 
cronista viene (obito il co
raggio della provocazione: 
eoa* pensa dì Vicini e del 
•uo cora portamento nel con
fronti di Viali) e Mandili al 
recenti mondiali? 

lo devo rispettare le scelte di 
Vicini - risponde Boskov con 
un sortiscilo ironico - lui è il 
Ct, sta al vertice, lo sono un 
modesto allenatore di club. Ad 
ogni modo va detto che Vicini 
ha formato e modificato la 
squadra, soprattutto l'attacco, 
nel corso del mondiale. È pa
dronissimo di fare e dire ciò 
che vuole. Anch'Io però mi ri
tengo libero dì alfermare 
quanto segue: gli ultimi cam
pionati hanno dimostrato che 
la coppia d'attacco più affiata
ta, più completa e più cflicace 
d'Italia e forse d'Europa è 
quella composta da Vialli e 
Mancini. Con tutto il rispetto 
per Baggio e Schillaci, siamo 
su due piani assolutamente di
versi. 

Dopo le cocenti delusioni In 
azzurro avrà 11 tuo bel daffa
re a recuperare, soprattutto 
•otto U profilo psicologico, 
Vlalll e Mancini... 

Non scherziamo. Vialli deve 
solo giocare. Ha passato una 
stagione Infelice, fra infortuni, 
tempi di riabilitazione e le vi
cende del mondiale. Quando 
si aggregherà alla squadra ri
tornerà l'atleta che tutti cono
sciamo. Mancini è già in ritiro, 
smania dalla voglia di scende

re in campo, dopo due mesi 
trascorsi da...turisia. 

Nella stagione che va ad Ini
ziare la Samp per la prima 
volta ha T'obbligo» di corre
re per lo scudetto. Nel favori 
del pronostico viene mesca 
quasi In pole pottUon... 

Dopo aver vinto la Coppa della 
Coppe e dopo aver effettuato 
una campagna acquisti azzec-
catissima con l'ingaggio di Bo
netti, Branca e Mikhailichenko 
(spero che i problemi buro
cratici vengano superati in po
chi giorni), è chiaro che la mia 
squadra deve puntare allo scu
detto. Ci sono due situazioni 
che confortano la nostra ambi
zione. Anzitutto la completa 
maturazione dei ragazzi. Vler-
chowod ha 31 anni, Mannlnl e 
Pari si avvicinano alla trentina, 
Mancini e Vialli ne hanno 26. 
Insomma la Samp può lottare 
ad armi pari con Milan, Juve, 
Napoli e Inter per la conquista 
dello scudetto. E chiaro che 
dovrà pensare anche alle varie 
Coppe. 

Cosa camblera nel modulo 
di gioco e nella disposizione 
in campo del giocatori, ri
spetto all'ultimo campiona
to? 

Bonetti giocherà da fluidifican
te sulla fascia sinistra.Pcr il re
sto la difesa resterà invariata. 
Se arriva Mhckhailichenko 
avrò un centrocampo fortissi
mo ahe mi permetterà di 
schierare anche tre punte. 
Branca da «[fiancare a Vialli e 
Mancini a ridosso del due, in 
una posizione leggermente 
più arretrata, da «ultimo pas
saggio-, ma anche da «tiro In 
porta» che place tanto al gio
catore e che anch'io gradisco. 
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Da sinistra 
a destra 
Boskov. 
Lazaroni 
e Maifredi. 
I tre 
tecnici 
saranno 
sicuramente 
protagonisti 
del prossimo 
campionato 
italiano. 
Nella foto 
piccola 
Franz 
Beckenbauer 
candidato 
a «salvare» 
il calcio 
«macie 
in Usa» 

E intanto gli Usa 
chiedono aiuto 
al kaiser mondiale 
• i NEW YORK. L'arrivo ad Orlando, in Flori
da, dove è riunita la Federcalcio statunitense 
per l'elezione del nuovo presidente, di Franz 
Beckenbauer conferma le voci sempre più ri
correnti secondo cui sarebbe sul punto di tra
sferirsi negli Usa, dove assumerebbe l'incari
co di allenatore della nazionale americana, 
in vista del Mondiali '94. 

Una conferma, in tal senso, è già arrivata 
dall'attuale coach, Bob Cansler, il quale ha ri
ferito ai giornalisti durante una conferenza 
stampa telefonica: «Se Beckenbauer deciderà 
di venire negli Stati Uniti, sarà il benvenuto. 
No, io non credo affatto di perdere il mio po
sto. È vero però che un uomo della sua leva
tura e con l'esperienza che ha alle spalle, sa
prà sollevare le sorti della nazionale america
na». 

«Sarebbe sciocco - ha proseguito - non ac
cettare la collaborazione di Beckenbauer. È 
stato sul terreni di gioco per cosi tanto tempo 
che ha esperienza da vendere». 

La Ussf (United States soccer federation) 
cercherà di convincere Beckenbauer offren
dogli un contratto senz'altro vantaggioso an
che perché l'atmosfera che circonda la com

pagine americana non è certo delle migliori. 
Con uomini che cercano di «emigrare» in altri 
paesi, anche a causa di una situazione sala
riale che li fa arrossire di fronte agli ingaggi 
multimiliardari delle squadre europee eduna 
prospettiva abbastanza incerta per quanto ri
guarda non solo i Mondiali '94, ma più nel 
complesso il futuro del soccer a stelle e stri
sce, l'ingresso di un allenatore come il tede
sco Beckenbauer potrebbe sollevare gli animi 
dei dirigenti e dei calciatori. 

Anche se Gansler è convinto che prosegui
rà il suo lavoro di allenatore, potrebbe co
munque essere allontanato da un momento 
all'altro sempre che la Federcalcio giunga ad 
un accordo con il tedesco e, stando ad alcu
ne voci trapelate dalla Florida, anche l'elezio
ne del nuovo presidente che dovrà sostituire 
Werner Fricker, è passata In secondo piano. 
Gordon Jago, presidente della più grande le
ga calcio di Dallas, la Sidckicks, ha affermato: 
«Qui si decidono le sorti del calcio america
no. Dobbiamo renderci conto che se avremo 
un uomo di punta per la nostra squadra po
tremo sperare di migliorare da ora al '94, altri
menti resteremo a fare da ruota di scorta alle 
grandi squadre», • R. C. 

Il contestatissimo tecnico che ha fallito alla guida della nazionale brasiliana non rinnega le sue idee 
e vuole una Fiorentina vincente. «Dobbiamo cominciare bene, i risultati accendono l'entusiasmo» 

Lazaroni mischia il viola al verde-oro 
Sebastiao Lazaroni allena da venti giorni la Fiorenti
na. Sbarcato a Firenze neppure un mese dopo l'eli
minazione del suo Brasile al Mondiale, il tecnico ca
rioca cerca la sua rivincita. Fallire a Firenze, signifi
cherebbe per il Satana del pallone, come l'hanno 
definito i brasiliani, imboccare il tunnel degli scon
fitti. Lui perù insiste, Ostinato, sta costruendo una 
squadra che pare la figlia della sua Selecao. 

STUFANO BOLORINI 

• t i MASSA. In Brasile, l'elimi
nazione della Selecao al Mon
diale di un mese e mezzo fa 
non ha avuto la solita coda 
drammatica. Qualcuno ha pu
re fatto festa: da quel giorno la 
panchina della nazionale ver-
deoro era finalmente libera. 
Via il grande intruso e il suo 
calcio, che con l'introduzione 
del libero tradizionale aveva 
scandalizzato un popolo e l'in
tera critica, per la quale Seba
stiao Lazaroni è il Satana del 

pallone. Lazaroni, in quei gior
ni di giugno, viaggiava però 
tranquillo. Aveva già in tasca, 
siglato da mesi, il contratto 
con la Fiorentina. L'8 luglio 
scorso, poi, si è goduto la sua 
prima rivincita: la finale mon
diale è stata vinta da una Ger
mania schierata con lo stesso 
5-3-2 che il tecnico brasiliano 
aveva cercato di Imporre, riu
scendo anche a conquistare la 
Coppa America del 1989, alla 
Selecao. 

•Laza», come lo chiamano 
gli amici e i pochissimi cronisti 
brasiliani che non l'hanno de
monizzato, è sbarcato In Italia 
venti giorni fa. Ha preso per 
mano una Fiorentina appena 
uscita fuori dalla vicenda Gior
gi, dalla telenovela Baggio, da 
un campionato disastroso e 
dal cambio di dirigenza. La 
gente l'ha accolto bene. Giove
dì sera, poco prima dell'inizio 
dell'amichevole dei viola con il 
Liverpool, dalle due curve so
no scivolati cori tutti per lui. Il 
vento soffia a suo favore, al 
contrario di Giorgi, che già pri
ma di cominciare aveva il de
stino segnato, ma le passioni, 
nel calcio, durano poco e La
zaroni lo sa. Per questo sta la
vorando per ottenere una par
tenza sparata: «Dobbiamo co
minciare bene, i risultati ac
cendono gli entusiasmi e 
quando il contomo è caldo la 
squadra non può che migliora

re». 
Per non perdere tempo, in

tanto, il contomo se l'è creato 
lui. Ha chiamato due brasiliani 
a dargli una mano. Il vecchio 
Amarildo, l'attaccante che ne
gli anni Sessanta collezionava 
gol ed espulsioni, è il suo vice. 
E tale Henrique è il preparato
re atletico. Fuori dal campo, lo 
aiutano come interpreti, ma 
Lazaroni, che ha un nonno ita
liano e già riesce a masticare la 
nostra lingua, cerca di sbrigar
sela per conto suo. L'ambizio
ne, del resto, non manca a 
quest'omone di trentanove an
ni con la faccia da fazendeiro. 
In gioventù, portiere poco affi
dabile, ad un certo punto deci
se di giocarsi la vita su due 
strade. Prese I gradi di sottote
nente della Marina e si diplo
mò in educazione fisica. Intra
visto uno spiraglio per comin
ciare l'avventura da tecnico, 
appena trentenne mollò i 
guanti e cominciò il secondo 

capitolo della sua vita. E potè 
finalmente dedicarsi a tempo 
pieno alla sua passione, il ten
nis, che ha fatto dannare non 
poco I cronisti al seguito della 
squadra in ritiro. Nei momenti 
liberi, «Laza» era Introvabile. 
L'ora dedicata alla racchetta 
diventava sempre una partita 
sui cinque set, mentre i notes, 
intanto, lo aspettavano in al
bergo. Ma il rapporto con la 
stampa, tennis a parte, è buo
no. Grande comunicatore, 
scansa le domande insidiose 
buttandola In battuta ed fi il 
primo a ridere delle sue digres
sioni. Da uno che ha allenato 
la Selecao, ti aspetteresti an
che di vederlo camminare gal
leggiando nell'aria, e invece 
tutti I giorni sta 11 a firmare cen
tinaia di autografi senza stor
cere la bocca. La Fiorentina 
che sta tirando su, 6 la figlia di 
quel Brasile al quale inutilmen
te ha cercato di dare una men

talità vincente. Landucci fa 
Taffarel, Dell'Oglio e Di Chiara 
sono Jorginho e Branco, Malu
sa è Galvao, Pin e Volpecina 
imitano Ricardo Gomes e Mo-
zer, Dunga fa Dunga, Fuser e 
Zironelli, finché non arriverà 
Valdo, fanno legna a centro
campo, mentre Lacatus e Bor-
gonovo sono Careca e Muller. 
Stregato da Malusci, «ha diciot
to anni, ma la testa è già quella 
di un giocatore vero, i piedi so
no buoni, anticipa l'avversario 
e riparte palla al piede», si ag
grappa a Dunga, uno dei suoi 
fedelissimi. E fa bene, anche 
perché nella Fiorentina attuale 
il brasiliano è l'unico, insieme 
al ragazzino, a giocare a testa 
alta. Gli chiedi dove vuole arri
vare e lui risponde l'Uefa, ma 
sa che senza Valdo sarà dura. 
Lui però ci prova e ce la mette
rà tutta, anche perchè, se falli
sce a Firenze, non sarà mica 
tacile, per Satana, trovare 
un'altra panchina. 

l'Unità 
Sabato 
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